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Documento della Federazione di Palermo 

SOFIS : il PC I chiede 
una radicale riforma 

Manca un organico 
piano di sviluppo 
dell'industria me­
talmeccanica - Tron­
care ogni legame 

coi monopoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16. 

Con un documento della 
Segreteria della federazione 
di Palermo, il PCI ha pro­
posto un pubblico dibattito 
sulla Società Finanziaria Si­
ciliana -e sui . suoi compiti 
nel capoluogo, soprattutto 
alla luce degli sviluppi della 
crisi all'interno dell'ente re­
gionale. La proposta è con­
tenuta in un documento nel 
quale si ricorda come il PCI 
si è già occupato a lungo 
della SOFIS esprimendo un 
giudizio critico sulla sua at­
tività a Palermo. 

« La critica principale — 
è detto tra l'altro nel docu­
mento della Segreteria — che 
ancora oggi resta valida, è 
la mancanza di un organico 
piano di sviluppo dell'indu­
stria metalmeccanica. I sal­
vataggi delle aziende, giusti­
ficati nel momento in cui si 
profilava la liquidazione di 
un rilevante patrimonio in­
dustriale, non hanno portato 
alla costituzione di unità effi­
cienti e bene attrezzate: nel­
la gestione delle aziende 
si sono potuti rilevare erro­
ri anche gravi di imposta­
zione. Nel settore dell'istru­
zione professionale la SOFIS 
è stata assente mentre i fi­
nanziamenti sono andati a 
finire nelle mani della curia. 
Infine la partecipazione di 
minoranza alla SICILFIAT 
appare assai discutibile >. 

« Questo giudizio assai 
critico — prosegue il docu­
mento — non può consen­
tire a nessuno di portare 
avanti manovre tendenti a 
peggiorare la situazione, an­
ziché a migliorarla radical­
mente. Appare chiaro che 
oggi, col pretesto della mo­
ralizzazione, si vuole porta­
re alla direzione della SOFIS 
un gruppetto di uomini di 
paglia delle varie fazioni de. 
che non danno alcuna garan­
zia di sufficiente competenza 
e la cui vera funzione sa­
rebbe quella di curare collo­
camenti elettorali e affari in­
certi. 

« Un'indagine che è neces 
saria, dovrebbe partire dal 
l'esigenza di far luce su al­
cuni atti come l'accordo con 
la Montecatini e sulla re­
sponsabilità dei partiti di 
governo >. ' 

Nel documento si sottoli­
nea inoltre che i comunisti 
palermitani ritengono non 
prorogabile la radicale ri­
forma della SOFIS con la 
abolizione della struttura so­
cietaria e privata e la sua 
trasformazione in ente finan­
ziario pubblico, i cui indiriz­
zi devono essere dati dal co­
mitato per il piano di svilup­
po e attuati da un consiglio 
di amministrazione nominato 
con legge della regione. 

« La SOFIS deve specializ­
zare la propria iniziativa — 
viene precisato nel documen 
to comunista — nella trasfor 
inazione dei prodotti della 
agricoltura, nella industria 
metalmeccanica e nelle altre 
industrie manifatturiere ol­
tre che nella realizzazione di 
una adeguata organizzazione 
commerciale. Ogni legame 
con i monopoli deve essere 
tagliato e debbono essere ela­
borati programmi di investi­
menti per zone, nell'ambito 
di un piano regionale di svi­
luppo. 

« I comunisti palermitani 
sollecitano l'assemblea regio­
nale a porre fra i propri 
compiti immediati la elabo­
razione di un piano di svi­
luppo regionale e la trasfor­
mazione deila SOFIS in ente 
pubblico. Il grande colpo che 
la cosiddetta classe dirigente 
siciliana sta dando all'auto­
nomia siciliana deve essere 
respinto affrontando in mo­
do organico i problemi di 
fondo della Sicil!a. Palermo 
in particolare, che dalla au­
tonomia non ha ricevuto nul­
la per responsabilità dei go­
verni d e deve far sentire la 
sua voce su questi problemi. 
sollecitando non caotici in­
terventi. ma decise responsa-

d: sviluo-

A Troia di Foggia 

Primo successo 
degli studenti 

la loro protesta, appoggiata dal P.C./., ha ottenuto il 
miglioramento del servizio trasporti 

Costituite le Federazioni 

Un aspetto della manifestazione degli studenti contro l'aumento degli abbonamenti 
sugli autobus 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 16. 

Dopo la grande ed impo­
nente manifestazione che gli 
studenti di Troia hanno in­
scenato l'altra mattina per ri­
vendicare un più idoneo ser­
vizio dei trasporti e la ridu­
zione del costo degli abbo­
namenti (i quali invece, han­
no subito un aumento che 
arriva sino alle 1500 lire men­
sil i) , da parte della ditta 
Scarda si e ottenuto un pri­
mo risultato. 

Il questore di Foggia, in­
tervenendo personalmente e 
sollecitato dal tempestivo in­
teressamento dell'on. Pasqua­
lino Pasqualicchio. del PCI. 
ha convocato la ditta in que­
stione per esaminare la de­
licata situazione del servizio 
automobilistico sulla linea 
Troia-Foggia Le trattative 
hanno avuto esito positivo. 
grazie soprattutto all'azione 
in massa degli studenti e de­
gli operai di Troia che ormai 
sono stanchi di dover subire 
soprusi di ogni sorta. 

Cosi il servizio è stato rad­
doppiato con automezzi più 
idonei e più capaci. Una com­
missione di studenti, attual­
mente, dopo il primo succes­
so. sta trattando per ottene­
re l'annullamento dell'au­
mento del costo degli abbo­
namenti. 

r. e. 

Porto Cìvitanova 

In lotta 
i cantieristi 

per contrattare 
i cottimi 

MONTEGIORGIO. 16. 
La lotta intrapresa dagli ope­

rai dei cantieri navali di Porto 
Ctvitano\a circa due inr»i or-
sono per la contrattazione dei 
cottimi, diventa sempre più 
aspra. La compattezza e la de­
cisione degli operai guidati dal­
la CGIL, aveva infranto il fron­
te padronale nella prima fase 
della agitazione; infatti il can­
tiere S. Giorgio è arrivato alia 
contrattazione con i Sindacati. 
Ma il resto del settore presenta 

CATANZARO: aule polari 

I docenti solidali 
con gli scioperanti 
del «B. Grimaldi» 
Anche a Muterà gli studenti dell'avvia­
mento hanno disertato le aule per man­

canza di riscaldamento 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 16. 

La situazione alla sede cen­
trale dell'Istituto tecnico com­
merciale per geometri - B. 
Grimaldi -. in via Turco, è di­
venuta insostenibile. Dopo me­
si e mesi di attesa, e nonostan­
te vari solleciti inviati dal pre­
side alle autorità competenti 
(in questo caso l'amministrazio-

mile stato di cose non può per­
durare senza grave nocumento 
della vita scolastica, ne può 
essere immediatamente risolto 
In via definitiva con i mezzi 
ordinari, chiedono — prosegue 
il documento — che s» prov­
veda con la massima urgenza 
e tempestività a fornire i locali 
di una forma di riscaldamento 
efficiente, anche se con mezzi 
straordinari, e che siano ese-

. . , . . , . ., ,'guite. con urgente tempestivi-ne provinciale) si è arrivati al fà t u M e , c %ìparazìon[ Ì R d i . 
punto che. col sopraggiungere 
del freddo non è possibile, sia 
per i professori che per gli 
alunni, stare in classe data la 
mancanza di riscaldamento. 

Dopo alcuni infruttuosi col­
loqui con varie autorità, e dopo 
aver manifestato il loro disap­
punto già dal mese scorso, gli 
alunni del Tecnico decisero la 
estensione per i giorni 13 e 14. 
astensione che si è effettuata 
al 9ò^e circa. 

Di fronte a una cosi compatta 
protesta, le autorità competenti 
non hanno saputo fare di me­
glio che chiedere i soliti -prov­
vedimenti esemplari-: e cosi. 
dopo il secondo giorno di scio­
pero. il provveditore agli studi 
(al quale pure non doveva es­
sere sconosciuta la grave • si­
tuazione al - Grimaldi -. appar­
sa in tutta la sua drammaticità 
nel giorno del concorso magi-
ctraio «voltoli in quell'Istituto 
in un clima glaciale e con no­
tevole disagio di parecchi can­
didati) ha chiesto la immediata 
convocazione del Collegio dei 
professori dell'istituto per la 
adozione di severe misure di-
sciolinari 

Riunitisi, i professori, alla 
unanimità, hanno giudicato ad­
dirittura improponibile qual-

il fronte padronale quanto mai s { a s i provvedimento disciplina-
portato a!- r e a carico degli alunni ed 

bilità in materia 
pò indurtr ia leperla Siciha f e . 
Pertanto 1 COmuniSH Pale. n r A t A n t a n t i rfAi <;inri»ratn riolla 

intransigente, ciò ha portat 
l'ulteriore intensificazione della 
battaglia che i lavoratori stanno 
conduccndo. 

Venerdì e sabato scorsi sono 
stati effettuati altri due giorni 
di sciopero compatto, nel corso 

presentanti del sindacato della 
CGIL si sono recati presso la 
Prefettura e l'Ufficio Provincia-

mitani propongono alle forze 
politiche democratiche di Pa­
lermo un pubblico dibattito i e del lavoro per chiedere la 

-'-' 'convocazione delle parti entro 
breve tempo. La convocazione 
è stata fissata per venerdì 16 

Certo l'intransi Renza padro 
naie e il susseguente inasprirsi 
della lotta rende difficoltosa la 
azione dei lavoratori, più-volte 
costretti a scioperare. Ma essi 
sono decisi e uniti ne] condurre 
la lotta fino ad ottenere la con­
trattazione dei cottimi, dei pre­
mi di produzione e dìl contratto 
collettivo di lavoro. 

t . a. 

sulla SOFIS e sui compiti per 
lo sviluppo industriale della 
Sicilia ». -

Frattanto, in una oeueso-
cietà collegate della SOFiS 
— ia Bianchi-Sicilia — si è 
acuita l'agitazione sindacale 
in seguito alla mancata ela­
borazione e all'abbandono di 
alcuni tipi di produzione rea­
l i z z i all'origine. 

g.f.p. 

hanno anche respinto ogni ten 
tativo di esonerare eventuali 
-sobillatori». Anzi, subito do­
po. traendo lo spunto , dalla 
astensione degli alunni dalle 
lezioni, tutti i professori pre­
senti hanno elaborato e Ormato 
un documento in cui si denun 
eia alle competenti autorità ed 
alla pubblica opinione la situa 
rione in cui versa l'istituto e 
si precisa -che le più vive la 
gnanze in proposito, reiterata 
ménte presentate agli organi 
responsabili dai professori e 
dagli alunni, non hanno avuto 
alcun effetto. Di tale difficile 
situazione è ultima conseguen 
za l'astensione quasi totale de­
gli alunni dalle lezioni, fino ad 
oggi evitata per l'opera di pa 
zientc persuasione svolta dal 
preside e dagli insegnanti -. 

- Nel rendere di pubblica ra­
gione quanto sopra e nella ra­
gionevole convinzione che ti-

I dirigenti 
del PSIUP 
a Firenze 

e La Spezia 

Pentedattilo: i tecnici hanno detto che 

Si è costituita la federa­
zione fiorentina del Partito 
socialista italiano di unità 
proletaria. Ieri sera il diret­
tivo della « sinistra sociali­
sta > costituito in comitato 
provvisorio ha elotto l'ese­
cutivo d ie risulta composto 
da Corrado Baca, Guido 
Biondi, Luciano Ceri, En­
rico Fioravanti; Claudio 
Galanti, Orlando Giudici, 
Romano Logli. Andrea 
Margheri, Silvano Miniati. 
Gastone Provvedi, Dino 
Rocchi, Alberto Semeiaro, 
Piero Spagna, Fernando 
Venturi. Questo organismo 
dirigerà il partito in atte­
sa del convegno provincia­
le che sarà convocato en­
tro le prossime settimane 

Il comunicato dà notizia 
di un primo elenco delle 
adesioni al PSIUP: del co­
mitato direttivo della fede­
razione del PSI hanno ade­
rito: Bucci Corrado. Ceri 
Luciano, del CE. della Fe-
dermezzadri nazionale, Fio-
rese Enrico dell'ufficio or­
ganizzazione CdL, Claudio 
Galanti della segreteria del 
Circolo di cultura, Luciano 
Lascialfari segretario del 
sindacato tessili, Andrea 
Margheri della direzione 
nazionale FGS, Silvano Mi­
niati segretario sindacato 
metallurgici, consigliere del 
comune di S. Piero a Sieve. 
Luciano Paoli, presidente 
della SMS di Rifredi. segre­
tario della Fillea. Dino Roc­
chi segretario del sindacato 
dell'abbigliamento, consi­
gliere comunale di Empoli. 
Alberto Semeraro presiden­
te dell'AGF. Piero Spagna 
dell'ufficio studi della CdL. 
Remo Nuti segretario na­
zionale dei calzaturieri, 
Fernando Venturi del CD 
del sindacato del commer­
cio, Guido Biondi, segreta­
rio della CdL. ' 

Particolare significato ha 
infine il messaggio dell'on. 
Ferdinando Targetti ex vi­
ce presidente della Came­
ra che aderisce alla Federa­
zione fiorentina del PSIUP 
e assicura la sua partecipa­
zione al prossimo conve­
gno provinciale. 

Anche alla Spezia è sta­
ta costituita, presso il cir­
colo culturale < Mondo 
nuovo > (sede provvisoria) 
la federazione provinciale 
del PSIUP. I compagni 
presenti alla riunione han­
no nominato gli organi di­
rettivi della federazione. 
Segretario provinciale è 
stato eletto all'unanimità 
il compagno Bruno Scattina 
che sarà affiancato nella 
segreteria dai compagni 
Giorgio Giuffredi e Erne-
stino Mezzani. Il comitato 
direttivo provinciale è sta­
to così composto: Aldo Bal-
dassare (consigliere pro­
vinciale). Pietro Bigci (as­
sessore al Comune di Sar-
zana e segretario del sin­
dacato gasisti). Ambrogio 
Bini. Renato Cappetta. 
Giulio Castello. Piero 

lo montagna può crollare anche subito 

D'Imporzano, G e n n a r o 
Gioan (segretario sindaca­
to ferrovieri ed ex mem­
bro del comitato diretti­
vo .del PSI), Andremo 
Giovannelh (consigliere 
comunale di Amegliu), 
Giorgio Giuffredi (.segreta­
rio della Camera confede­
rale del lavoro di La Spe­
zia e presidente deU'Anpi 
provinciale), profssa Rita 
Marnino in Pucci (consi­
gliere comunale di Lerici), 
Ernestino Mezzani. (ex 
membro del comitato ese­
cutivo del PSI e responsa­
bile nazionale di categoria 
del .sindacato Banca d'Itii-
ha), Sigfrido Monconi. Li­
vio Nuti (segretario sinda­
cato provinciale Difesa ed 
ex membro del comitato 
direttivo del PSI). Franco 
Olivieri. Aldo Pia. Fran­
cesco Prato (segretario 
provinciale della Fiom). Fi­
lippo Pucci (vice segreta­
rio sindacato chimici). Bru­
no Scattina e Nando Te-
renzoni 

Il comitato direttivo pro­
vinciale a sua \olta ha no­
minato membri del comi­
tato esecutivo i compagni: 
Piero D'Imporzano. Gen­
naro Gioan. Giorgio Giuf­
fredi, Rita Marnino. Ernc-
stino Mezzani, Livio Nuti, 
Francesco Prato, Filippo 
Pucci. Bruno Scattina. 

A Cosenza la sinistra so­
cialista ha aderito alla una­
nimità al PSIUP. Oltre a 
tutti e cinque i membri del 
direttivo di Federazione 
(Brunetti. Schettini. Dona-
dio. Lo Giudice. Diodato). 
hanno aderito i tre mem­
bri del Collegio provincia­
le dei probiviri (Valentini 
Scipione. Greco. Pennese). 
e i due membri del comita­
to direttivo provinciale 
della F.G.S. (Sposato e Va­
lentini Franco). Hanno 
aderito inoltre il Circolo 
di cultura « Mondo nuovo » 
con il segretario Antonio 
Lombardi, e una ventina di 
sezioni, tra le quali Ca-
strovillari, Roggiano Gra­
vina. Oriolo. Piataci, San 
Vincenzo la Costa, che 
hanno un peso notevole in 
provincia. 

Numerose infine, sono le 
adesioni di singoli compa­
gni e di gruppi di sezione. 
Entro domenica 19 si co­
stituirà la Federazione. 

A Salerno, in seguito ad 
un accordo intervenuto 
con i dirigenti locali del 
PSI (i quali avevano ten­
tato di portare hi contro­
versia sul piano giudizia­
rio pur di conservare la 
sede della Federazione di 
via Conforti), la Federazio­
ne provinciale Jel PSIUP 
ha preso posto nei locali 
della sezione di piczza Mal­
ta con entrata dj via Due 
Principati n. 17 In base 
a questo accordo rimar­
ranno di proprietà del P 
S I.U.P anche « tutti i be­
ni moh'li della Federazio­
ne del PSI ovunque siti >. 

Soltanto metà 
del paese 

fatta evacuare! 
Secondo il Genio Civile le frane dovrebbero arrestarsi nel 
vecchio centro — Telegramma del compagno on. Fiumano 

ai ministri Pieraccini e Taviani 

Un gruppo di case del vecchio centro di Pentedattilo: 
hanno ricevuto l'ordine di sgomberare 

28 delle 52 famiglie rimaste 

FOGGIA 

Respinto il 
bilancio alla 

Provincia 
La giunta d.c. punta al commissario 

L'iniziativa del PCI 

Dal nostro corrispondente | o t t o 

FOGGIA, 16 
Quarto anno di crisi al­

l'Amministrazione provincia­
le di Foggia. Il 1963 si è 
chiuso per la giunta mino­
ritaria democristiana con il 
bilancio di « previsione > re­
spinto da una larga maggio­
ranza. E il nuovo anno si è 
aperto nell'attesa delle neces­
sarie dimissioni. 

Dal novembre del 1960 la 
Provincia di Foggia è priva 
di una amministrazione. Per 

spensabili, a cominciare da 
quelle relative alla muratura 
agli infissi, ai vetri e al tetto-. 

L'ordine del giorno è stato 
firmato da 46 professori, cioè 
da tutti quelli presenti in ser­
vizio. II documento è stato in­
viato al provveditore agli stu­
di. al prefetto, all'amministra­
zione provinciale e a tutte le 
autorità. 

a. g. 
* * * 

MATERA. 16. 
Anche a Matera. numerosi 

studenti delle scuole di av­
viamento professionale hanno 
disertato ieri mattina le aule 
per protestare contro la man­
canza di riscaldamento. Dopo 
essersi rifiutati di entrare in 
classe gli studenti hanno dato 
luogo per tutta la mattinata 
ad una energica manifestazio-
ne pc» i c vie u c u « i t t i * a u u u 
il Provveditorato agli studi e 
sotto il Municipio per chie­
dere che sia provveduto tem­
pestivamente al riscaldamento 
delle aule, nelle quali il fred­
do si fa sentire con partico­
lare rigore 

Non è la prima volta che si 
sciopera a Matera per questi 
motivi. Già all'inizio dell'anno 
scolastico chiesero adeguate 
misure ottenendo che solo in 
una parte delle scuole fosse 
risolto il problema del riscal­
damento. 

Lo sciopero di ieri, come le 
precedenti manifestazioni, è 
la migliore risposta agli am­
ministratori d e. dei comu­
ne di Matera che proprio al­
cuni giorni fa. durante l'ulti­
ma riunione del Consiglio co­
munale. di fronte alle preci­
se denunce del compagno on. 
Bianco e di altri consiglieri. 
usarono affermare che il pro­
blema del riscaldamento nelle 
scuole di Matera non esisteva 
più. 

La realtà è che non solo 
esiste il problema del riscal­
damento. ma anche numerosi 
problemi non sono risolti, co­
me i doppi turni, il sovraffol­
lamento delle aule, i! problema 
delle aule malsane che da de» 
cenni aspettano di essere ri­
tolti. 

Incredibile episodio nella riviera spezzina 

Automobilisti presi a sassate 
dal parroco di Soviore 

Stavano rimuovendo uno sbarramento 
Il prete pretende il pedaggio 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 16. 

Il consigliere provinciale 
compagno Dario Cappellini. 
ha rivolto una interrogazio­
ne ai presidente dell'ammi­
nistrazione provinciale in me­
rito ad uno sconcertante epi­
sodio verificatosi nelle Cinque 
Terre lungo la strada che da 
Monterosso conduce a Monte 

strada a non cedere al Co­
mune il permesso per il pro­
seguimento dei lavori. Nei 
giorni scorsi, prima del cla­
moroso episodio di Soviore. 
i cittadini delle frazioni mon­
tane di Monterosso e Ver-
nazza avevano consegnato al 
prefetto e ai sindaci della 
zona una petizione con 250 
firme per chiedere la sop-

. . . .. .. .. |pressione dell'anacronistico e 
AJberetto. attraverso ,1 san- } U i p e d a g g i o . 
tuano di Madonna di Sovio-i „ ,, * Bfe 

re. Quattro persone — due : N e l I a s u a interrogazione il 
uomini e due donne — men- compagno Cappellini chiede 
tre tentavano di rimuovere!1" particolare di sapere: su 
gli sbarramenti che impedì- ° .u a» b a S l era stato stabilito 
scono il transito nella nuova1 u n accordo tra 1 amministra-
arteria. sono stati fatti segno) z , ° n e provinciale e il sacer-
ad una fitta sassaiola da par-!d<>le del santuario di Soviore 
te del parroco di Soviore. l\P*r l a vertenza relativa al 
quattro malcapitati nulla| passaggio sul piazzale anti-
hanno potuto fare di fronte!stante il santuario stesso; 
alla furia del sacerdote e aljquali diritti erano stati uffi-
termine della sassaiola sonoj t a l m e n t e riconosciuti al sa 
stati costretti a ricorrere alle 

Livorno: 

i premi alla 

mostra di 

pittura fra invalidi 

cure di un sanitario. 
L'episodio ha suscitato vivo 

fermento tra gli abitanti del­
la zona i quali da più di un a d 
anno, per poter transitare 
lungo la strada comunale so­
no costretti a pagare un pe­
daggio. L'arteria infatti al­
l'altezza di Soviore. attra­
versa il piazzale del santua­
rio* ed il sacerdote era stato 
l'unico tra tutti i proprietari 

cerdote; se a suo tempo 
il sacerdote per lasciare 
libero il passo era stato 
compensato in qualche modo. 

esempio con promes­
se di opere in muratura 
e con materiale edilizio: co­
sa intende fare l'amministra­
zione provinciale, nella sfera 
delle sue competenze, perchè 
finalmente i cittadini possa­
no avere libero accesso al 
piazzale antistante il santua-

dei terreni attraversati dalla'rio di Soviore 

LIVORNO. 16. 
La Commissione ciud.catrice 

del primo premio interregionale 
d: ani figurative or*an.zzato al­
la Ca .̂i della cultura d: Livor­
no dali'AXMIL e riservato a; 
mutuati e agii :nval;d. del la­
voro. ha proceduto a'.ia premia­
zione delle opere presentate. 

I due pr.mi premi sono stat: 
assegnati a. p:t:or. H.o Mane.ni 
e Franco Ivano B.gon: d: Li­
vorno Gì: al:r. nèirord.ne a 
Azeglio Tucci di Platea, Cesa­
re Mazzoni — scultore — d. 
Greve ;n Chianti: Renato Bar-
doss: di F.renze. Delle Lucche 
d. Lucca: Vasco Bini di Livor­
no: Idalgo Dominici di Massa 
Carrara: Arrigo Lina ri d: F.­
renze. Giuseppe Svizzero d* Ge­
nova: Silvano Socc. di S.ena: 
Ra.mondo Zanni d; Livorno: 
Raffaele Porcu d: Genova: An­
tonio Morett.m — scultore — 
di Bast.a: Giacinto GUh d. 
Arezzo: Fur.o Trematore d: Ge­
nova. 

Sono stat: poi assegnati s:?ni-
flcat.vi r.conosc.menii al Cen­
tro d: rieducazione professiona­
le di Pistoia per l'espos.zione d. 
livori presentiti alla Mostra. 

anni comunisti e socia­
listi avevano amministrato 
imprimendo a tutta la zona 
un volto nuovo. Nel 1952 vi 
eiano quaranta chilometri 
di strade bitumate, nel '60 
erano diventati 978. E' solo 
una cifra fra le tante, ma 
può dare una idea del lavo­
ro compiuto non solo per la 
mole delle opere realizzate 
nei settori più vari della vi­
ta provinciale, ma perchè 
concretamente si dette un 
carattere dinamico e demo­
cratico ad un Ente locale 
sconosciuto, guardato con 
diffidenza dalle popolazioni. 

Nel 1960 lo schieramento 
democratico perse la maggio­
ranza; da allora è iniziata 
la crisi che travaglia questo 
istituto causando oltre ad una 
forte battuta d'arresto il len­
to deperimento delle opere 
Ria compiute. Si sono succe­
dute amministrazioni mino­
ritarie, commissari. Nelle 
amministrative del *62 il ri­
sultato fu idenitco. E' anco­
ra per la proterva incapa­
cità della "Democrazia cristia­
na locale di accettare il dia­
logo con le altre forze che 
l'Ente Provincia vive nella 
inazione. 

Da un anno il Consiglio 
provinciale si riunisce ad in­
tervalli per constatare soltan­
to che senza le forze popo­
lari non si amministra. Di 
questo fatto evidente il grup­
po d.c. alla provincia non 
vuole convincersi e così sia­
mo ad un altro bilancio re­
spinto 

Il gruppo comunista, più 
volte, ha denunciato questo 
stalo di grave violazione del 
diritto democratico dei cit­
tadini di avere una ammi 
nitrazione stabile, efficien 
te. Di contro si assiste a 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 1G. 

Pentedattilo. la 7nontagna dal­
le " cinque dita -, può crollare 
tra un'ora, tra un mese, tra UH 
anno. 

Questo il definitivo responso 
degli oruani tecnici governa­
tivi che /uniiio ordinato l'im­
mediato sgombero di tuttt le. 
abitazioni a ridosso della rocca 
arenaria, ormai in più punti 
spaccata dall'avanzato processo 
di erosione allenitosi sin dal 
1957. 

L'ordine di sgombero colpi­
sce subito 'JS delle 52 famiglia 
rimaste nel vecchio centro a 
condurre un'attività-agricola e 
di allevamento di bestiame 
scarsamente remunerativa. So­
lo in un secondo tempo si prov-
v edera al definitivo trasferi­
mento di tutti gli abitanti. 

L'Ufficio del Genio Ciuile di 
Reggio Calabria ha motivato la 
sua ultima richiesta con una 
pianta planimetrica che taglia 
nettamente in due il rillaapio. 
stabilendo con una zona » ros­
sa - quella di imminente pcri-
olo e. con zona - pialla -, Quel­

la di semplice pencolo. 
La nuova perùia. che in de­

finitiva conferma l'esistenza di 
pericolosità per l'intero villag­
gio, appare improntata a quel­
lo spirito di eccessiva pruden­
za che ha, sin qui, informato 
ogni atteggiamento della pre­
fettura. troppo restia ad adot­
tare quei provvedimenti orga­
nici. necessari per ridare tran­
quillità e sicurezza a tutte le 
popolazioni di Pentedattilo. 

Non si comprende bene in 
base a quali calcoli i tecnici 
del Genio Ciuile di Reggio Ca­
labria siano riusciti a stabilire 
che, in caso di crollo della 
gigantesca - mano rocciosa », le 
frane debbano arrestarsi pro­
prio sulla via che divide in 
due il paese. Un criterio as­
surdo, limitativo dei necessari 
provvedimenti da adottare con 
urgenza. Le precedenti sciagu­
re. evidentemente, insegnano 
ben poco ai nostri tecnici, trop­
po pronti ad avallare con la 
loro firma, sollecitazioni estra­
nee a studi rigorosi e scien­
tifici quali si richiedono quan­
do sono in ballo vite umane. 

Del resto, se ancora gli abi­
tanti — compresi quelli della 
zona ' rosta - — vivono ore 
di ansia e di terrore, la re­
sponsabilità prima è della pre­
fettura di Reggio Calabria, di­
mostratasi sin dall'inizio incer­
ta. incredula e troppo lenta 
nel ricorrere ai fondi delle vi­
genti leggi sulle calamità na­
turali 

Tion si può condividere 
l'orientamento della prefettu­
ra ài sistemare le 28 famiglie 
colpite dall'ordine di sgombero 
immediato, in casolari di cam­
pagna recuperati qua e là, in 
attesa di provvedere, poi, per 
gli altri se, frattanto, la mon­
tagna non li avrà inghiottiti. 

La piccola comunità dovrà, 
fsscrc ricostituita in luogo mol­
to prossimo al vecchio abitato. 
condannato a sparire sotto la 
roccia, m condizioni tali da 
mantenere integre le attuali 
attività economiche sino alla 
prospettata soluzione definiti-

ira Diverse famialie. stando ai-
tentativo di Fiiscttare ideejIVf/rioo fornito dal Comune di 
>ciovin:<t:che. per deteriora- Mclito. dovranno essere trasfe­
re il tessuto democratico, per 
affidare ancora una volta le 
cure dell'Ente Provincia ad 
un commissario prefettizio 
Non si comprenderebbe al­
trimenti il lungo periodo d' 
tempo necessario alla giunta 
minoritaria in Consiglio di 
rassegnare le dimissioni. 

La riunione del Consiglio 
è stata sollecitata dal grup­
po comunista, dalla federa­
zione provinciale comunità 
con un suo manifesto Che 
non sia un vuoto girare in­
torno a temi propagpr»di«tiri 
il grunpo consiliare del PCI 
In ho dimostrato ampiamente. 
fin-» ad c.ffermare di essere 
disposto a sostenere la re­
sponsabilità di una ammini-
stfFTvone minoritaria. 

Aurelio Montingelli 

Melito. 
rite in contrada ~ Giachindi 
E" appunto II che tutte le fa­
miglie di Pentedattilo dovran­
no essere trasferite, consen­
tendo. tra l'altro, ai bambini 
di poter frequentare le scuole 

Il compagno on. Fiumana. 
rendendosi interprete delle ri­
chieste e delle sollecitazioni 
degli abitanti di Pentedattilo. 
giustamente insoddisfatte ed 
allarmate per l'atteggiamento 
della prefettura, ha inviato, sta­
mane. all'on Pieraccini. mini­
stro dei LLPP. ed all'on. Ta­
viani. ministro dell'Interno un 
telegramma con cui si fa prr-rente che - popolazione Pente-
dattilo minacciata frane co­
stretta abbandonare abitato se­
guito ordinanze automa chiede 
provvedimenti vrovvisoria si­
stemazione ma interi conserva­
re nucleo sociale et salvare at­
tività economiche ». 

Enzo Lecerla 
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